
Nota della Segreteria Generale della C.E.I. 25.3.1987 
 

NORME PER LA CONCESSIONE DEL "NULLA OSTA" DELLA 
C.E.I. 

AI LIBRI DI TESTO PER L'INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLA SCUOLA PUBBLICA 

 
(ai sensi della Intesa del 14/12/1985 n 751 e della Delibera n. 
40 della XXVI Assemblea Generale Straordinaria della C.E.I.) 

1 - Tutti i libri di IRC, per essere adottati nella scuola 
devono essere forniti del "Nulla osta" della C.E.I. e 
dell'approvazione dell'Ordinario competente (DPR 751/1985 n. 
3.2). 

L'Ordinario diocesano a cui l'Editore si è rivolto è 
impegnato dalla Delibera n. 40 della XXVI Assemblea Generale 
Straordinaria della C.E.I. a subordinare l'approvazione del libro 
alla previa concessione del "Nulla osta, che egli stesso 
richiederà alla presidenza della C.E.I. 

Si tenga presente che !'imprimatur del testo resta sempre 
di esclusiva competenza dell'ordinario e che il "nulla osta" 
della C.E.I. è necessario,solo in ordine all'adozione del testo 
stesso nella scuola. 
 

2 - I criteri che la Presidenza della C.E.I., avvalendosi dei 
Vescovi e dei "censori" stabiliti nella Delibera n. 40 comma b, 
seguirà nell'esame dei Libri di testo sono i seguenti: 
a) La rispondenza ai Programmi di IRC che, come è noto (cfr. 
Intesa n. 1.2), sono proposti dal Ministero della P.I. previa 
intesa con la C.E.I. 

Tale rispondenza riguarda in particolare le tre distinte 
parti dei programmi stessi: natura e finalità 
 dell' IRC nella scuola pubblica (e in specie nel grado di scuola 
cui si riferisce il libro di  testo; obiettivi e contenuti; indicazioni 



metodologiche 
b) I contenuti dell'IRC cui deve corrisponde nel libro di testo. 

In particolare ciò comporta alcuni precisi punti di 
riferimento: 
- le indicazioni offerte dai programmi su questo punto e ogni 
eventuale successiva precisazione della della Segreteria della 
C.E.I. o dei suoi Uffici competenti; 
- la precisa e fedele conformità alla dottrina Chiesa; 
- le indicazioni espresse dal Magistero dei Vescovi nei 
documenti che riguardano l'insegnamento della religione (v. 
C.T. n. 69; RdC n. 154; Nota della Presidenza della C.E.I. del 
23.9.1984);  
- il concilio Vaticano II e i catechismi nazionale della C.E.I. 

c) I criteri pedagogici e didattici adeguati all'età degli 
alunni e al tipo di scuola cui si riferisce il testo. 

Il libro dovrà corrispondere alla finalità proprie dell'ordine 
e grado di scuola cui è destinato; risultare adeguato alle 
esigenze e necessità dei soggetti destinatari; offrire un 
processo didattico culturalmente attrezzato e dignitoso; avere 
un rapporto con le altre discipline. 

La carenza anche di uno solo di questi tre requisiti 
impedisce la concessione del "Nulla osta". 

3 - L'iter per ottenere il "Nulla osta" della C.E.I., ai sensi 
della Delibera n. 40 della XXVI Assemblea Generale 
Straordinaria è il seguente: 

a) L'Editore fa domanda all'Ordinario del luogo per la 
prescritta "approvazione" del testo di religione cattolica. 

b) L'Ordinario prima di concedere l'approvazione richiede 
il "nulla osta" della C.E.I. inviando la domanda al Presidente 
della Conferenza Episcopale italiana con questi allegati:  

- tre copie dattiloscritte del volume in questione (non si 
accettano bozze a stampa);  

- il piano generale dell'opera previsa dall'Editore; 



- una valutazione motivata sulla pubblicazione, fatta dai 
"revisori" diocesani.  

- Non saranno presi in esame dalla C.E.I. testi pervenuti 
direttamente da Editori ed Autori. 

c) La C.E.I. entro due mesi dalla richiesta invia 
all'ordinario il parere motivato sull'opera, le eventuali 
osservazioni e il prescritto "nulla osta" che dovrà apparire 
insieme all'approvazione dell'Ordinario nel frontespizio del 
testo a norma del n. 3.2 della Intesa 14.12.1985. Il "Nulla osta" 
della C.E.I. non è vincolante in ordine all'Imprimatur che resta 
sempre di esclusiva competenza dell'Ordinario. È vincolante, 
insieme all'Imprimatur, in ordine alla adozione del testo nella 
scuola, per l'insegnamento della religione (cfr. DPR 751/1985 
n. 3.2). 

d) Qualora la C.E.I. non ritenga di concedere il "Nulla 
osta" indicherà chiaramente le motivazioni e le eventuali 
osservazioni e condizioni richieste per un successivo riesame 
e approvazione del testo. 

e) L'ordinario diocesano nel richiedere il "Nulla osta" farà 
pervenire da parte degli Editori all'Amministrazione della C.E.I. 
Lire 200.000 quale contributo spese per l'esame del testo. 

f) Nel concedere l'approvazione a stampa l'Ordinario 
ricordi agli Editori di inviare 5 copie omaggio del volume alla 
Segreteria Generale della CEI  

4 - L'Ordinario avrà cura di vigilare che il testo quando 
viene dato alle stampe dopo aver ot tenuto il "Nulla osta" e la 
susseguente approvazione, concordi con il dattiloscritto esa 
lica esige la massima attenzione da parte degli Ordinari verso 
questo settore dei Libri di testo. La richiesta del "Nulla osta" 
della C.E.I. esaminato dalla C.E.I. e siano state inserite in esso 
le eventuali modifiche richieste.  

 
Conclusione: Nota bene 



La delicatezza del momento circa l’insegnamento della 
religione cattolica nella scuola pubblica esige la massima 
attenzione degli Ordinari verso questo settore dei libri di testo. 

La richiesta del “Nulla osta” della CEI sia pertanto 
preceduta da un analogo serio esame della pubblicazione da 
parte dei “censori” diocesani alla luce dei criteri sopra 
indicati. 


